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Campionato 8a
 giornata  | ternanavssiena 2-1

Campionato 10a
 giornata  | ternanavsseravezza pozzi 3-0

MARCATORI:  pt  5’  Barbini,  27’  Marino;  st  49’  Ciofi
TERNANA (3-5-2) :  Novel l i ;  Bonacchi ,  Danese (15’pt  Biondini)  De Marino;  Bal labi le ,  Marino,  Proiett i ,  Fal lett i  (47’  pt  Costanzo),  Barbini ;  Pett inari  (32’  st  Meola) , 
Liurni  (21’  st  Ndongue).  A disp.  Vital i ,  Fazi ,  Jobarteh,  Di  Gaetani ,  Scappini .  Al l .  Bari lar i .
SIENA (4-3-2-1) :   Michielan;  Gugl ielmino (19’  st  Parente),  Somma, Conti ,  Rossi  (12’  st  T ittocchia);  Mastal l i  (12’  st  Barbera),  Zanoni  (32’  st  Cecconi) ,  Sabel l i ;  Ciof i , 
Nardi ;  Andolf i .  A  disp.  Valentini ,  Denielson,  Pericciol i ,  Monteverde,  Roventi .  Al l .  Voria .

ARBITRO :  Pol izzotto di  Palermo
NOTE :  spettatori  1784 per  un incasso di  16.067 euro.  Ammonit i  De Marino,  Zanoni ,  Nardi ,  T ittocchia per  gioco fal loso.  Angol i  4-0.  Recupero tempo,  pt  3’;  st  5’.

MARCATORI:  st  15’  De Marino,  42’  Meola,  49’  Scappini
TERNANA (3-5-2) :  Novel l i ;  Bonacchi ,  Danese,  De Marino;  Bal labi le  (13 st  Meola) ,  Bruti ,  Proiett i ,  Marino (36’  st  Jobarteh),  Costanzo (29’  st  Biondini) ;  Pett inari  (45’ 
st  Scappini  50’  st  Ndongue),  Liurni .  A  disp.  Vital i ,  Turini ,  Barbini ,  Pepe.  Al l .  Bari lar i .
SE RAVEZZA POZZI  (3-4-1-2) :  Lagomarsini ;  Paol ier i  (24’  st  Djbri l) ,  Boccardi ,  Biagioni ;  Bedini  (36’  st  Falteri) ,  Bernardini ,  Troiano,  Bacciardi  (42’  st  Batt istel la); 
Vergassola (39’  st  Privitera);  Bacciardi ,  Lepri  (23’  st  Rinaldini)  Compaore.  A disp.  Azioni ,  Lazzareschi ,   Atzeni ,  Tognoni .  Al l .  Turi .

ARBITRO :  Patt i  d i  Palermo
NOTE :  spettatori  1531 per  un incasso di  euro 14167.  Ammonit i  Proiett i  per  gioco fal loso.  Angol i  7-3.  Recupero pt  0’,  st  4’+2’.
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	 TOTALE	 CASA	 TRASFERTA

LA CLASSIFICA DOPO LA 10a GIORNATA

PRATO 	 10	 6	 4	 0	 17	 6	 11 	 22 	 6 	 4	 2	 0	 11 	 3	 8	 14	 4	 2	 2	 0	 6	 3	 3	 8
FOLLO NI CA GAVO R R ANO 	 10	 5	 5	 0	 15	 8	 7	 20 	 6 	 4	 2	 0	 10	 5	 5	 14	 4	 1 	 3	 0	 5	 3	 2	 6
SIENA 	 10	 6	 1 	 3	 20	 10	 10	 19 	 4 	 4	 0	 0	 9	 1 	 8	 12	 6	 2	 1 	 3	 11 	 9	 2	 7
NUOVA TER NANA 1925 	 10	 5	 3	 2	 17	 8	 9	 18 	 5 	 4	 1 	 0	 13	 3	 10	 13	 5	 1 	 2	 2	 4	 5	 -1 	 5
TERR ANU OVA TRAI ANA 	 10	 4	 4	 2	 17	 13	 4	 16 	 6 	 3	 2	 1 	 12	 7	 5	 11 	 4	 1 	 2	 1 	 5	 6	 -1 	 5
FLAM I NI A C IVITACASTELLANA 	 10	 4	 4	 2	 13	 12	 1 	 16 	 6 	 3	 3	 0	 10	 5	 5	 12	 4	 1 	 1 	 2	 3	 7	 -4	 4

TAU CALC I O ALTO PAS C I O 	 10	 5	 1 	 4	 13	 17	 -4	 16 	 5 	 4	 1 	 0	 11 	 7 	 4	 13	 5	 1 	 0	 4	 2	 10	 -8	 3
S ER AVEZZA P OZZI  CALC I O 	 10	 4	 3	 3	 16	 9	 7	 15 	 5 	 3	 2	 0	 11 	 2	 9	 11 	 5	 1 	 1 	 3	 5	 7	 -2	 4
S CANDI C C I  1908 	 10	 4	 3	 3	 17	 13	 4	 15 	 5 	 2	 3	 0	 9	 5	 4	 9	 5	 2	 0	 3	 8	 8	 0	 6
LU C C HES E CALC I O 	 10	 4	 3	 3	 21	 19	 2	 15 	 5 	 3	 2	 0	 13	 6	 7	 11 	 5	 1 	 1 	 3	 8	 13	 -5	 4

SAN DO NATO TAVARNELLE 	 10	 4	 2	 4	 11 	 12	 -1 	 14 	 5 	 3	 1 	 1 	 5	 4	 1 	 10	 5	 1 	 1 	 3	 6	 8	 -2	 4
AQ U I LA M O NTEVAR C HI 1902 	 10	 4	 1 	 5	 13	 13	 0	 13 	 4 	 3	 0	 1 	 7 	 2	 5	 9	 6	 1 	 1 	 4	 6	 11 	 -5	 4

SASSO M AR C O NI 	 10	 3	 2	 5	 15	 15	 0	 11 	 5 	 2	 0	 3	 7	 6	 1 	 6	 5	 1 	 2	 2	 8	 9	 -1 	 5
RONDI NELLA M AR ZO C C O 	 10	 2	 4	 4	 7	 12	 -5	 10 	 4 	 1 	 2	 1 	 3	 4	 -1 	 5	 6	 1 	 2	 3	 4	 8	 -4	 5
MEZZO LARA 	 10	 1 	 7 	 2	 8	 14	 -6 	 10 	 5 	 1 	 4	 0	 5	 4	 1 	 7 	 5	 0	 3	 2	 3	 10	 -7	 3
GRASS I NA 	 10	 1 	 4	 5	 9	 16	 -7	 7 	 5 	 1 	 1 	 3	 7 	 11 	 -4	 4	 5	 0	 3	 2	 2	 5	 -3	 3
GHIVI BO R GO VDS 	 10	 0	 3	 7	 7 	 21	 -14	 3 	 5 	 0	 1 	 4	 2	 12	 -10	 1 	 5	 0	 2	 3	 5	 9	 -4	 2

PROGRES S O 	 10	 1 	 0	 9	 4	 22	 -18	 3 	 4 	 1 	 0	 3	 2	 6	 -4	 3	 6	 0	 0	 6	 2	 16	 -14	 0

Campionato 7a
 giornata  | lucchesevsternana 2-2

Campionato 9a
 giornata  | progressovsternana 0-1

MARCATORI:  pt  25’  Liurni,  28’  autogol  di  Biasiol;  st  5’  Cadil i ,  16’  Labriola
LUCCHES E (4-3-3) :  Guacci ;  Ol iv ier i ,  Biasiol ,  Santeramo,  Cadi l i ;  Amadio (11 ’  st  Picchi) ,  Baldari ,  Ferrante (1 ’  st  Labriola);  Lorusso (30’  st  Lombardi) ,  Dionisi ,  Sirbu.  A 
disp.  Vespier,  Mele,  Boiano,  Zitel l i ,  Pogl iano,  Esposito.  Al l .  Bernardini .
TERNANA (3-4-1-2) :  Novel l i ;  Danese,  Bonacchi ,  De Marino (20’  st  Barbini) ;  Bal labi le  (38’  pt  Nahrudnyi ,  20’  st  Costanzo),  Hraiech,  Marino,  Biondini  (41’  st  Proiett i) ;  Di 
Gaetani;  Pett inari ,  L iurni  (26’  st  Meola) .  A disp.  Vital i ,  Jobarteh,  Ndongue,  Scappini .  Al l .  L isuzzo.

ARBITRO :  Ferma di  Locri
NOTE :  spettatori  2749 di  cui  155 del la  Ternana.  Angol i  6-2 per  la  Lucchese.  Ammonit i :  Dionisi ,  Lorusso,  Lombardi ,  Marino,  Proiett i .  Recupero tempo,  pt  2’,  st  5’

MARCATORI:  st  36’  Pettinari
PROGRES SO (3-4-1-2) :  Romagnol i ;  Dandini  A. ,  Cestaro,  Balesini  (33’  st  Soldà);  Saggia,  Ben Driss,  Minel l i ,  Brighi  (33’  st  Dandini  T.) ;  Karapici  (25’  st  Matta);  Bortolott i , 
Mazzoni .  A  disp.  Mascolo N. ,  Corzani ,  F inessi ,  Bert i ,  Rapido,  Mascolo L . .  Al l .  Salmi .
TERNANA (3-5-2) :    Novel l i ;  Bonacchi ,  Danese (25’  st  Biondini) ,  De Marino;  Bal labi le  (38’  st  Bruti) ,  Curzi  (8’  st  Costanzo),  Proiett i ,  Marino,  Barbini  (9’  st  Di  Gaetani); 
Pett inari ,  L iurni  (25’  st  Scappini) .  A  disp.  Vital i ,  Turini ,  Jobarteh,  Ndongue.  Al l .  Bari lar i .

ARBITRO :  Antonel lo  di  Venosa
NOTE :  ammonit i  Danese,  Bal labi le ,  De Marino,  Dandini  A. ,  Proiett i .  Angol i  1-4 per  la  Ternana.  Recupero tempo,  pt  0’,  st  4’.
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l’editoriale
TERNANA
AVANTI TUTTA.
I TIFOSI ASPETTANO

F O T O  S T E F A N O  P R I N C I P I

a Ternana corre. Lo fa sul campo, inse-
guendo la vetta della Serie D con una con-
tinuità di risultati che alimenta ambizioni 
e speranze. Lo fa anche fuori dal terreno 
di gioco, dove la società rossoverde con-
tinua a rafforzarsi e a consolidare le pro-
prie strutture. Eppure, paradossalmente, 
la rincorsa della squadra allenata ora da 

Enrico Barilari non riesce ancora a trascinare fino in fondo una 
piazza che resta prudente, quasi sospesa tra entusiasmo e dif-
fidenza.

Al Liberati, infatti, il dato che colpisce è quello legato alle pre-
senze. Nonostante una squadra costruita per stare ai vertici e 
un percorso che continua a mantenere vive le aspettative 
di promozione, la soglia dei duemila spettatori viene su-
perata con difficoltà. Numeri che raccontano più di tante 
parole. Raccontano una città che osserva, che segue, 
che spera, ma che non si è ancora completamente ri-
conciliata con il proprio recente passato calcistico.

La ferita della retrocessione e delle vicende 
societarie degli ultimi anni non si è ancora 
del tutto rimarginata. La passione non è 
scomparsa, ma attende certezze. At-
tende conferme. Attende soprattutto 

di capire se l’attuale progetto sia destinato davvero a riportare 
la Ternana dove la storia e il blasone dei rossoverdi indicano.

In questo contesto continua ad essere centrale la figura di 
Stefano Bandecchi. Patron della società e sindaco della città, 
Bandecchi resta il protagonista assoluto della vita pubblica ter-
nana. La recente apertura a Massimo D’Onofrio rappresenta un 
ulteriore segnale di rafforzamento del club. L’ingresso di nuove 
energie imprenditoriali viene letto come la volontà di consolida-
re il progetto sportivo e garantire alla Ternana basi sempre più 
solide per il futuro.

Ma il nome di Bandecchi continua inevitabilmente a dividere. 
Per una parte della tifoseria rappresenta l’uomo che ha scelto di 
investire ancora sul calcio cittadino in un momento delicato. Per 
altri resta una figura controversa, alla quale vengono richieste 
ulteriori prove di affidabilità e stabilità nel lungo periodo.

Uno scetticismo che attraversa anche la dimensione politica. 
Da sindaco, Bandecchi continua infatti a navigare in un quadro 

amministrativo complesso, caratterizzato da equilibri consi-
liari fragili e da una maggioranza che appare sempre più 
difficile da definire nei numeri e nelle alleanze. Eppure ri-
esce a restare a galla, mantenendo una forte capacità di 
iniziativa e continuando a occupare il centro della scena 
cittadina.

Per questo la storia della Ternana e quella della città 
sembrano oggi procedere lungo binari paralleli che 

spesso finiscono per intrecciarsi. Da una parte la rin-
corsa verso il primato sportivo, dall’altra la gestione 
di una stagione politica tutt’altro che semplice.
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TERNI
Via Turati, 22/O – Tel. 0744 275023

narni scalo amelia orte
Via della Libertà, 60 – Tel. 0744 733841 P.zza XXI settembre, 10 – Tel. 0744 983644 Via delle Piane, 15-17 – Tel. 0761 493347

per i tuoi occhiali

il 
pu

nt
o

di Filippo Marcelli

Ternana
la rincorsa continua

on l’arrivo del tecnico Barilari sulla panchina ros-
soverde la Ternana ha finalmente trovato la giu-
sta identità. La squadra ha conquistato ben cinque 
vittorie consecutive, due delle quali hanno dimo-
strato la crescita intrapresa dal gruppo squadra. 

La vittoria di Progresso è stata fondamentale per tornare 
a conquistare punti in trasferta, in un campo ostile per ogni 
club di categoria. I tre punti contro il Seravezza Pozzi, inve-
ce, sono stati la dimostrazione che la rosa è costruita per 
competere con chiunque, comprese le avversarie che lotta-
no per il suo stesso obiettivo. A novembre le Fere dispute-
ranno cinque incontri, tra cui l’ottavo di finale di Coppa Italia 
Serie D contro l’Ancona. 

Si comincerà domenica 8 in casa del RONDINELLA MAR-
ZOCCO, club della città di Firenze. Attualmente quattordi-
cesimo a quota dieci punti, la squadra di mister Tronconi 
non vince da oltre un mese quando sconfisse il Montevar-
chi per 1-0. 

Una settimana più tardi i rossoverdi affronteranno il GHI-
VIBORGO, club della provincia di Lucca, sempre in trasferta. 
Si tratta di una società giovane, fondata nel 2012 attraver-
so la fusione tra il Ghivizzano e il Borgo a Mozzano, società 
della Valle del Serchio. Per il club quella attuale è la dodi-
cesima stagione consecutiva in Serie D, la più difficile tra le 
precedenti considerando che la squadra non ha ancora mai 
ottenuto i tre punti ma ha rimediato tre pareggi e condivi-
de l’ultima posizione con il Progresso. Si tratta della squa-
dra che ha schierato la formazione più giovane per età me-
dia per partita con 21,1. Secondo il Sasso Marconi con 21,6 
mentre a chiudere il podio il Progresso con 22. La Ternana 

si trova in quart’ultima posizione con un parametro di 25,3. 
La Coppa Italia Serie D, invece, si giocherà mercoledì 18 

al Libero Liberati. I ragazzi di mister Barilari affronteran-
no l’ANCONA, club partecipante al girone F di cui ricopre la 
terza posizione a quota venti punti con cinque lunghezze di 
svantaggio sulla capolista Teramo. Tra i calciatori più proli-
fici figura Manuzzi, attaccante classe 1994 con un passa-
to nel Ravenna, Forlì e Piacenza, a quota sei reti. Chi vincerà 
l’incontro si qualificherà ai quarti di finale e sfiderà la vin-
cente tra Latte Dolce e Real Normanna.

Il percorso in campionato dei rossoverdi proseguirà do-
menica 22 contro il GRASSINA. Si tratterà di un match ca-
salingo contro un’altra formazione che ha cominciato in 
sordina il proprio cammino. Attualmente in zona playout, ha 
ottenuto i tre punti solamente contro il Progresso. 

L’ultimo match del mese la Ternana lo giocherà a Tavar-
nelle Val di Pesa, in provincia di Firenze, contro il SAN DO-
NATO TAVARNELLE. Il club giallonero affonda le sue radici 
negli anni ’20 per poi mutare fino alla fusione con il San Do-

nato. Nella stagio-
ne 2022-23 ha di-
sputato il primo e 
unico campiona-
to professionisti-
co della sua sto-
ria, retrocedendo 
al termine del tor-
neo. 

Per i rosso-
verdi, dunque, un 
mese denso di ap-
puntamenti che 
sarà un bel ban-
co di prova per di-
mostrare crescita 
e continuità.

C

8/NOVEMBRE/

15/NOVEMBRE/

29/NOVEMBRE/

–

–

–

–

22/NOVEMBRE/

18/NOVEMBRE/
COPPA ITALIA
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di Alessandro Laureti

focus rossoverde

osa unisce Jovanotti ed Enrico Barilari? Il cinque. 
E adesso vi spiego pure perché.

Era il 1988 quando un giovanissimo Lorenzo 
Cherubini faceva uscire  Gimme Five, che tradotto 
letteralmente significa “dammi il cinque”. Trentot-

to anni dopo, quel cinque Enrico Barilari l’ha dato alla sua 
Ternana, capace di infilare la quinta vittoria consecutiva tra 
campionato e Coppa Italia. E allora, vuoi vedere che il buon 
Lorenzo aveva anticipato qualcosa?

Due partenze lanciate, anzi, col botto. E se quella del 
tecnico di Levanto fosse accompagnata anche soltanto in 
minima parte dai successi ottenuti dal cantautore, la sua 
carriera potrebbe davvero prendere il volo. E con essa, na-
turalmente, anche quella della Ternana.

D’altronde, «la vertigine non è paura di cadere ma voglia di 
volare», ci ha fatto cantare il solito Jova-
notti qualche decennio più tardi. Ecco, in 
casa Ternana il capitolo vertigine è ancora 
rigorosamente custodito in un cassetto. 
La vetta dista quattro punti, ma proprio 
grazie allo splendido filotto di risultati 
utili consecutivi, iniziato con mister An-
drea Lisuzzo in panchina, il gruppo ros-
soverde è riuscito a rosicchiare terreno al 
Prato capolista. E adesso la rincorsa ha 
preso velocità.

Ovviamente tutti noi ci auguriamo di 
poter provare quella vertigine da qui alla 
fine del campionato. Vorrebbe dire che 
la Ternana sarà riuscita a completare il 
sorpasso e magari a mettere anche la freccia, allungando il 
passo. Ma non è ancora il momento di guardare giù dall’at-
tico di un fabbricato ancora in costruzione. Adesso siamo 

nella fase precedente: quella della rincorsa lanciata, della 
costruzione del successo.

Perché le Fere, un po’ come un buon quattrocentome-
trista, hanno preso velocità, stanno entrando nella fase di 

massima progressione e si preparano a 
sprigionare tutta la forza che hanno nelle 
gambe. Rondinella Marzocco e Ghivibor-
go ci diranno se Proietti e compagni sa-
pranno affrontare questo tratto di corsa 
nel migliore dei modi. Due trasferte con-
secutive che potrebbero dare un’acce-
lerata decisiva alla rincorsa rossoverde, 
avvicinando la squadra all’attico del gi-
rone E.

Il mese appena iniziato, del resto, ci 
regalerà la bellezza di cinque partite, tre 
delle quali lontano dal Liberati. Novem-
bre si è aperto con il 3-0 interno contro 
il Seravezza Pozzi e si chiuderà con la 

trasferta di San Donato Tavarnelle, dopo quelle in casa di 
Rondinella Marzocco e Ghiviborgo. In mezzo, il ritorno al 
Liberati per affrontare il Grassina.

C

F O T O  S T E F A N O  P R I N C I P I

BARILARI
GIMME FIVE

CINQUE SONO 
I SUCCESSI 

CONSECUTIVI 
DEL NUOVO 

ALLENATORE 
ROSSOVERDE–

–

F O T O  R A D I O  G A L I L E O
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uper avvio di campionato per la Ternana Women, che 
ha raggiunto quota sette punti dopo appena cinque 
partite grazie alle due vittorie e un pareggio conqui-
stati. Le ragazze di mister Defendi si sono riscattate 
dalla sconfitta d’esordio contro il Como Women vin-

cendo per 2-1 in casa del Parma. Una partita condotta dalle 
rossoverdi che hanno aperto le marcature grazie ad una rete 
su calcio di rigore di Hornemann. Le padrone di casa sono 
riuscite ad accorciare al termine del primo tempo, ma nella 
ripresa è ancora Hornemann a trovare la via del gol su assit 
di Petrara. La gara seguente ha visto nuovamente la Ternana 
Women uscire vittoriosa da un match comandato ampliante e 
risolto da un guizzo di Strode al quinto della ripresa. Le ros-
soverdi sono riuscire a sconfiggere la Lazio, grazie ad un buon 
giro palla e ad una difesa ben organizzata. Passo falso, invece, 
in casa del Milan, dove è stato rimediato un netto 3-0. 

Contro il Como 1907, invece, le rossoverdi hanno conqui-
stano un punto prezioso nella quinta giornata di campionato, 
pareggiando 1-1 contro una vera e propria corazzata, al ter-
mine di una gara combattuta e ricca di occasioni. Il Como parte 
con intraprendenza e al 14’ si rende pericoloso con Bonfantini, 
che cerca la conclusione ravvicinata, trovando però la pronta 
risposta di Ciccioli, brava a deviare in calcio d’angolo. La Ter-

nana Women prova a reagire al 21’ 
con un insidioso tiro-cross di Stro-
de, sul quale Durante interviene 
riuscendo a bloccare il pallone pro-
prio sulla linea di porta. Al 25’ sono 
però le ospiti a sbloccare il risultato. 
Il Como recupera palla nella zona di 
trequarti con l’ex Moraca che serve 
Bonfantini, l’attaccante si presenta 
alla conclusione e lascia partire un 
sinistro in diagonale che si infila sul 
secondo palo senza lasciare scam-
po a Ciccioli. La ripresa si apre con 
una Ternana Women decisamente 
più aggressiva, intenzionata a ri-
stabilire la parità. Al 2’ Hornemann 

recupera palla, entra in area e serve al centro Strode, che si 
trova nella condizione di calciare a colpo sicuro, ma Durante si 
distende e riesce a respingere. La pressione delle Fere viene 
premiata al 32’, quando Peruzzo si inserisce in area e trova 
lo spazio per la conclusione. Durante respinge, ma il pallone 
termina sui piedi di Strode, che è la più rapida ad avventarsi 
sulla sfera e a depositarla in rete per l’1-1, facendo esplodere 
il “Moreno Gubbiotti”. Raggiunta la parità, le rossoverdi non 
si accontentano e continuano a cercare il gol del sorpasso. Al 
43’ è Lazaro a inventare una bella giocata al limite dell’area, 
liberandosi per la conclusione, che termina però di poco alta 
sopra la traversa. È l’ultima occasione di una ripresa giocata 
ad alta intensità dalla Ternana Women.

Le prossime sfide in programma saranno cruciali ai fini del-
la classifica, dei veri e propri scontri diretti per conquistare la 
migliore posizione. Si partirà domenica 8 novembre quando 
alle 15.00 al Moreno Gubbiotti la Ternana Women sfiderà la 
FIORENTINA, squadra a pari punti. Una settimana più tardi le 
ragazze di mister Defendi saranno ospiti del SASSUOLO, for-
mazione che ha cominciato in salita il campionato e che rico-
pre l’ultima posizione della classifica con due punti conquista-
ti, come Lazio e Parma. Il 22 la Ternana Women affronterà una 
partita di cartello, contro l’INTER. La formazione neroazzurra 
è una seria candidata alla vittoria dello scudetto e attualmen-
te ricopre la seconda posizione alle spalle della Roma. L’Inter 
è l’unica formazione dell’intero campionato di Serie A a non 
avere ancora subito reti, sintomo di una buona organizzazione 
difensiva. Nel reparto offensivo l’elemento più in forma è Bu-
geja, attaccante classe 2004 che in cinque presenze ha messo 
a referto quattro reti. 

Per la Ternana Women, dunque, un mese decisivo per di-
mostrare la crescita e la continuità nel corso del secondo sto-
rico campionato di Serie A. 

Partenza sprint 
per la Ternana Women

S

F O T O  T E R N A N A  W O M E Ndi Filippo Marcelli
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Campionato  4a
 giornata | milanvsternana 3-0

Campionato  3a
 giornata  | ternanavslazio 1-0

Campionato  2a
 giornata  | parmavsternana 1-2

Campionato  5a
 giornata | ternanavscomo 1907 1-1

MARCATRICI:  pt  17’,  36’  Stokic;  st  31’  Soffia
MILAN (4-3-3) :  Estevez;  Koivisto,  Nerea Gomes (42’  st  Bonanomi),  Piga (21’  st  Sorel l i) ,  Soff ia;  Park Soo (21’  st  Arr igoni) ,  Mascarel lo ,  Grimshaw; Kyvag (21’  st  Renzott i) , 
Stokic ,  Sesay (35’  st  Kanutte) .  In  panchina:  Tornaghi ,  Rainey,  Kei jzer,  De Sanders,  Brighton,  Taddei ,  Vitale.  Al lenatore:  Bakker.
TERNANA (4-3-1-2) :  Cicciol i ;  Mart ins (18’  st  Labate),  Pacioni ,  Massimino,  Toniolo;  Pastrenge (1 ’  st  Testa),  Breitner,  Petrara (38’  st  Yang);  Regazzol i  (18’  st  Ventrigl ia); 
Hornemann (18’  st  Làzaro),  Strode.  In  panchina:  Steen,  Peruzzo,  Gomes,  Quazzico.  Al lenatore:  Defendi .

ARBITRO :  Ammannati  di  F irenze
NOTE :  Ammonite Kyvag.  Angol i  8-1.  Recupero tempo;  pt  3’;  st  4’.

MARCATRICI:  st  5’  Strode
TERNANA (4-3-1-2) :  Cicciol i ;  Mart ins (36’  st  Labate),  Pacioni ,  Massimino,  Toniolo;  Breitner  (36’  st  Yang),  Pastrenge (22’  st  Testa),  Petrara;  Regazzol i  (27’  st  Ciccott i) ; 
Ventrigl ia ,  Strode (27’  st  Gomes).  In  panchina:  Steen,  Peruzzo,  Lázaro,  Quazzico,  Cecchini .  Al lenatore:  Defendi . 
LAZIO (4-4-2) :    Cet inja;  Consol ini  (15’  st  Ngueleu),  Connoly,  Zanol i ,  Zannini  (32’  st  Holmstrøm);  Castiel lo  (27’  st  Sciabica),  Roddar (27’  st  Mart in Queralt) ,  Goldoni ,  Mo-
necchi;  Le Mouël  (15’  st  Longobardi) ,  Visentin.  In  panchina:  Mukasa,  Freeman,  Masu.  Al lenatore:  Grassadonia.

ARBITRO :  Cavacini  di  Lanciano
NOTE :  Ammonite Massimino,  Zanini ,  Braitner,  Gomes,  Zanol i ,  Petrara,  Grassadonia.  Angol i  1-3.  Recupero tempo;  pt;  st  5’.

MARCATRICI:  pt  6’  rig.  Hornemann, 38’  Distefano; st  7’  Hornemann
PARMA (4-2-3-1) :  Ceasar;  Merlo (13’  st  Lobo),  Ambrosi ,  Szymaszek (42’  st  Bowie),  Domínguez (42’  st  Caval l in);   Jorde,   Uffren (34’  Gueguen);  Bou I  Salas,  Ekić  (34’  st 
Christensen),  Distefano;  Healy.   In  panchina:  Copett i ,  F ierro,  Sharts,  Rabot,  Pondini ,  Zappett ini ,  Georgsdótt ir.  Al lenatore:  Valenti .
TERNANA (4-3-1-2) :  Cicciol i ;  Mart ins (32’  st  Labate),  Corrado (32’  st  Quazzico),  Massimino,  Peruzzo;  Pastrenge (32’  Ciccott i) ,  Yang (10’  st  Testa),  Petrara);  Regazzol i ; 
Hornemann (10’  st  Ventrigl ia) ,  Strode.  A disp.  Steen,  Gomes,  Làzaro,  Toniolo.  Al l .  Defendi .

ARBITRO :  Tassano di  Chiavari
NOTE :  Ammonite Regazzol i ,  Ambrosi ,  Ciccott i .  Angol i :  1-5.  Recupero tempo;  pt  6’;  st  10’.

MARCATRICI:  pt  25’  Bonfantini;  st  32’  Strode
TERNANA (4-3-1-2) :  Cicciol i ;  Mart ins,  Pacioni ,  Massimino,  Toniolo (26’  st  Peruzzo);  Testa (20’  st  Làzaro),  Yang (26’  st  Breitner) ,  Petrara (47’  st  Pastrenge); 
Regazzol i  (26’  st  Ciccott i) ;  Hornemann,  Strode.  In  panchina:  Steen,  Gomes,  Labate,  Quazzico.  Al lenatore:  Defendi .
COMO 1907 (3-4-1-2) :   Durante;  De Rita,  Menayo,  Svava;  Moraca,  Olofsson (39’  st  Er iksen),  Xhemail i ,  Haavi  (39’  st  Colombo);  Boquete (14’  st  Pittaccio);  Bonfan-
tini  (28’  st  Giacint i) ,  Wullaert .  In  panchina:  Shore,  Veritt i ,  Ohale,  Aigbogun,  Conc,  Flores.  Al lenatore:  Mazzantini .

ARBITRO :  Si lvestr i  d i  Roma 1
NOTE :  Ammonita Làzaro.  Angol i  1-6.  Recupero tempo;  pt  4’,  st  4’.

Terni – Via Alfonsine, 40/50
www.massoliauto.com

Il piacere di servirVi dal 1989.

Terni - Via Narni, 99/B - Tel. 0744 813062
www.barfoodcesariniterni.com
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a Esseti Basket Terni sta mostrando un’ottima palla-
canestro alla prima stagione nello storico campionato 
di Serie B Interregionale. Dopo la sconfitta in trasferta 
contro Senigallia e la buona vittoria casalinga contro 
Imola, i gialloneri sono usciti senza punti anche contro 

Ozzano. Il PalaDiVittorio, però, si conferma un fortino, come 
dimostra la battaglia vinta contro la Wispone Taurus Basket 
Jesi al termine di un incontro con brivido nel finale. La partita 
si inaugura con una tripla di  Bassetti, l’azione successiva in 
fotocopia Marra trova un canestro da tre. Jesi realizza i primi 
punti del match poi Bassetti segna la seconda tripla personale 
consecutiva. In questo frangente di gara il Basket Terni segna 
solo da fuori area e alla lista dei canestri dall’arco si iscrive 
anche  Donkor, 14-6. Nel secondo quarto  Jesi  trova un bre-
ak di quattro punti con Mancini e Matterelli, interrotto da un 
canestro in reverse di Paesano. Successivamente sale in cat-
tedra Manganotti, autore di un gioco da tre punti trasforma-
to e numerosi falli conquistati. Gli ospiti aumentano i giri del 
motore, trovando continuità in attacco e chiedendo gli spazi in 
difesa. I gialloneri, però, sanno soffrire e la tripla di Marra del 
33-20 è rigenerante. Il protagonista del secondo periodo è 
sempre  Bassetti, che chiude il match con l’83% da tre (5/6), 
autore di un canestro dall’arco. In difesa Kovachev  stoppa a 
tabellone  Mancini  e  Fernandez, mentre  Donkor  alza il muro 
con Jesi che fatica a penetrare in area. Nell’ultima frazione di 

gioco  Jesi  puntua-
lizza un break di 
otto punti costrin-
gendo coach Cilio 
al secondo  time 
out. Il  Basket Ter-
ni  torna a segnare 
dopo cinque minuti 
a secco per merito 
del tiro libero di Pa-
esano, riuscendo 
ad amministrare il 
vantaggio portan-
do a casa la secon-
da vittoria conse-
cutiva in casa. 

Conto il Fos-
sombrone, invece, 
è giunta la terza 

sconfitta in cam-
pionato. Un match 
complicato e ca-
ratterizzato da due 
rimonte che non 
hanno portato alla 
conquista dei due 
punti. Il primo quar-
to comincia ad alti 
ritmi, con i giallo-
neri che inaugurano 
il match grazie ad 
un canestro di Don-
kor e poi tentano l’allungo. I padroni di casa sono colpevoli 
di qualche palla persa di troppo ma riescono a mantenere un 
distacco di sei punti. Notevole l’impatto di  Manganotti, che 
segna con l’80% da due (4/5) in otto minuti sul parquet. Nel 
secondo quarto i padroni di casa partono subito forte otte-
nendo un parziale di quattro punti, costringendo coach Cilio al 
timeout. Cicconi Massi in penetrazione trova il pareggio, poi le 
due squadre cominciano a sorpassarsi a vicenda. A nove se-
condi dalla sirena Donkor  conquista un rimbalzo offensivo e 
appoggia al tabellone due punti che valgono il 38-39, punteg-
gio con cui le due squadre rientrano negli spogliatoi. Nel terzo 
quarto Fossombrone entra in campo con maggiore intensità, 
riuscendo ad imporsi sul match. Il canestro di  Clementi  vale 
il 49-45, con coach  Cilio  che chiama un’interruzione di gio-
co. L’ultimo quarto si inaugura con una serie di errori al tiro, 
poi Clementi realizza un arresto e tiro da due punti. I gialloneri 
non ci stanno e  Lo, al termine di un’azione ben manovrata, 
segna tre punti importantissimi che costringono coach Gior-
dani al time out, 59-57. Successivamente sale in cattedra Pa-
esano che trova il pari segnando un canestro sfruttando il ta-
bellone. Fossombrone riorganizza le idee e compie un parziale 
di otto punti portando la partita sul 72-66 a diciotto secondi 
dalla fine. I gialloneri, dunque, non sfruttano la rimonta con-
cretizzata uscendo sconfitti in trasferta per la terza volta con-
secutiva in stagione. 

Al termine del match, il commento del tecnico Manuel Ci-
lio: “Giocare in casa rispetto che in trasferta è diverso sia dal pun-
to di vista mentale che da quello fisico. In casa le squadre hanno 
un approccio molto più intenso alla gara. Questo aspetto, però, 
alla terza trasferta non è più una sorpresa. Dobbiamo farci trovare 
pronti ed essere più solidi in tante piccole cose. Per ora non ci tro-

BASKET TERNI
AVVIO SENZA ACUTI 
MA SI PUÒ MIGLIORARE

L

San Gemini (TR)
via E. Fermi, 20 
tel. 0744 241761
fax 0744 244517 
info@sipacegroup.com
www.sipacegroup.com

IL PALADIVITTORIO 
SI CONFERMA 
UN FORTINO, 

COME DIMOSTRA 
LA BATTAGLIA 
VINTA CONTRO 

LA WISPONE 
TAURUS BASKET 
JESI AL TERMINE 
DI UN INCONTRO 

CON BRIVIDO NEL 
FINALE–

–
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pallacanestro

a Bosico Leo ha cominciato una nuova avventura 
nella pallacanestro senior, esordendo con una vit-
toria a Marsciano nel campionato di Divisione Re-
gionale 2 umbra. Nonostante le numerose assenze 
la squadra di coach Seconi e Macchiarulo ha saputo 

rimontare da uno svantaggio di dieci punti, gestendo nel fina-
le. Il primo quarto è stato titubante, poi la svolta è avvenuta 
a fine secondo quarto con la distanza ridotta a due punti. Nel 
secondo tempo è stato determinante il terzo quarto, quando 
i ternani sono riusciti a compiere un importante break ma-
turando quattordici punti di vantaggio. Nell’ultimo quarto la 
Nestor Marsciano ha tentato la rimonta, senza riuscirci. Posi-
tiva la prova di tutti gli Under, mentre tra i senior ha disputa-

to un’ottima gara Mariani, autore di undici punti e una solida 
prova difensiva. 

Il primo appuntamento tra le mura amiche andrà in scena 
l’8 novembre contro Deruta Basket, alla Cupola “Leo Seconi”. 
La Bosico Leo, dunque, si prepara a scendere in campo con 
l’obiettivo di crescere settimana dopo settimana, facendo leva 
sul lavoro quotidiano e sullo spirito di squadra che contraddi-
stinguono il progetto della società. Una partecipazione, quella 
in Divisione Regionale 2, resa possibile anche per merito della 
sinergia con la Umbria Centro Basket di Narni, che ha messo 
a disposizione diversi elementi utili a completare e rendere 
competitivo il roster.

IL ROSTER 
Di seguito i protagonisti che prenderanno 
parte al campionato di Divisione Regio-
nale 2: Alessandro Belvedere, Alessan-
dro Dalisay, Edoardo Menichini, Tomma-
so Mariani, Davide Pimpolari, Tommaso 
Popoli, Emanuele Umukoro, Alessandro 
Quadraccia, Maurizio Matteoli, Vittorio 
Silicato, Niko Bollati, Alexander Moreno, 
Alessandro Pepe, Riccardo Barbaros-
sa, Jacopo Fratoni, Andrea Igharo, Leo 
Pantella, Federico Finestauri, Emanuele 
Mihaila, Edoardo Ceccarelli, Maurizio Zhu, 
Federico Pluchino. 
Staff: Riccardo Seconi, Luca Macchiarulo. 
Preparatore atletico: Stefano Sarti. 

viamo soddisfatti al cento per cento perché avremmo voluto otte-
nere una vittoria in più. Dobbiamo essere bravi a chiuderci in pa-
lestra e fare in modo di recuperare, il campionato è lunghissimo”.

Autore di una prova solida è stato Alessandro Paesano, che 
ha portato sul parquet tutta la sua esperienza nel tentativo di 
conquistare i due punti: “Ho cercato di fare il mio, sono partito 
in sordina poi nel secondo tempo ho cercato di aiutare la squadra 
come potevo, mettendo in campo la mia esperienza e scegliendo 
la giocata giusta. In casa abbiamo un’energia diversa, mentre in 
trasferta non siamo continui nella grinta che mettiamo sul cam-
po. Può essere un fattore mentale, perché come squadra siamo 
forti. Possiamo fare meglio e sicuramente lavorerò per migliorare 
questo aspetto, dando ancora di più il mio apporto alla squadra”.

Sulla stessa lunghezza d’onda anche Raffael Donkor: “Sia-

mo carichi anche perché vogliamo dimostrare di più, adesso ci 
stiamo concentrando partita dopo partita lavorando su ogni sin-
golo dettaglio. Questo weekend di pausa ci è servito per straccarci 
dall’ultima sconfitta rimediata, negli allenamenti svolti abbiamo 
dimostrato un cambio di umore e di intensità”.

I gialloneri torneranno protagonisti domenica 8 novembre 
tra le mura del PalaDiVittorio per affrontare Castel San Pie-
tro Terme, attualmente in terza posizione a quota sei punti. 
La settimana seguente sarà il turno della trasferta a Reggio 
Emilia, contro una formazione ben organizzata. L’ultima gara 
casalinga del mese andrò in scena contro Bramante, sabato 
21 alle ore 21.00, mentre l’ultima gara del mese si disputerà 
in trasferta sul campo della Fulgor Fidenza, oggi in prima po-
sizione a pari merito con Perugia. 

L
Bosico Leo, esordio vincente in Divisione Regionale 2

Italbasket Women, a Terni per scrivere un pezzo di storia
Cresce l’attesa per un match storico 
di pallacanestro che per una notte 
renderà Terni protagonista assoluta 
del basket azzurro. Per la prima 
volta, infatti, la Nazionale Femminile 
italiana di basket disputerà una gara 
ufficiale in città, presso il PalaTerni. Il 
match in questione è Italia-Slovenia, 
palla a due prevista per le ore 20.00 
di mercoledì 11 novembre, valido 
per le qualificazioni ad EuroBasket 

Women 2027. Tra le protagoniste del 
roster di coach Andrea Capobianco, 
reduce da un nono posto mondiale 
e bronzo europeo, c’è anche Lorela 
Cubaj, punto di riferimento della 
squadra azzurra, che a Terni è nata 
e cresciuta nelle Pink Basket. Per 
Cubaj tornare nella propria città con 
la maglia della Nazionale rappre-
senterà un momento dal forte valore 
personale ed emotivo, in una serata 

destinata a entrare nella storia della 
pallacanestro ternana.
Contro la Slovenia si tratterà del 
debutto nella seconda fase del 
girone K, che comprende anche 
Lettonia e Austria. Le prime due di 
ciascun girone accederanno alla fase 
finale degli Europei, aggiungendosi 
alle quattro organizzatrici già qual-
ificate, vale a dire Belgio, Finlandia, 
Lituania e Svezia. 

Il primo 
appuntamento 
tra le mura 

amiche andrà 
in scena l’8 

novembre contro 
Deruta Basket, 
alla Cupola “Leo 

Seconi”–

–
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rocedono con un’accelerazione superiore alle pre-
visioni i lavori di recupero e rifunzionalizzazione del 
Teatro Comunale Giuseppe Verdi di Terni. Nel cor-
so di un sopralluogo al cantiere, il sindaco Stefano 
Bandecchi ha evidenziato come l’intervento stia re-

gistrando un anticipo di circa sei mesi rispetto al cronopro-
gramma iniziale per il completamento del primo e del secondo 
stralcio.

Secondo quanto illustrato dall’amministrazione comunale, 
entro giugno 2027 saranno ultimate tutte le opere struttura-
li e impiantistiche, grazie a un cantiere che coinvolge quoti-

dianamente fino a 80 tecnici e 
maestranze. Restano invece da 
finanziare le opere relative agli 
arredamenti, alle finiture spe-
cialistiche e all’acustica della 
sala, per un fabbisogno stimato 
in circa 4 milioni di euro, per i 
quali il Comune ha presentato 
richiesta di contributo al Mini-
stero della Cultura.

L’intervento, nato dal con-
corso internazionale di pro-
gettazione bandito nel 2020, 
interessa un’area di circa 1.550 
metri quadrati e prevede il re-
cupero del pronao storico su 
Corso Vecchio, la realizzazione 
di una nuova sala teatrale da 
809 posti, organizzata secondo 
la tradizionale configurazione 
a ferro di cavallo, e una nuova 

torre scenica con palcoscenico di 22 metri per 15,5 e golfo 
mistico mobile destinato a circa 50 orchestrali.

Sul piano economico, il valore complessivo delle opere am-
monta a oltre 16,1 milioni di euro. Alla data di ottobre 2026 
l’avanzamento contabile dei lavori ha raggiunto il 67,94%, pari 
a circa 11 milioni di euro, mentre entro dicembre è previsto il 
raggiungimento dell’81,17%, corrispondente a oltre 13 milioni 
di euro di opere realizzate.

Per quanto riguarda il dettaglio dei due lotti, il primo stral-
cio ha raggiunto il 72,21% di avanzamento, mentre il secon-
do si attesta al 65,78%, con una previsione di crescita fino 
all’85,69% entro la fine dell’anno.

Dal punto di vista operativo, entro i prossimi due mesi sarà 
completata la struttura in cemento armato. Sono inoltre in 
corso il montaggio delle coperture lignee della sala, delle car-
penterie metalliche delle gallerie e i lavori di restauro e conso-
lidamento del pronao storico. Completate invece le strutture 
principali della torre scenica.

Particolare attenzione è stata dedicata alla qualità acu-
stica del nuovo teatro. Per questo il Comune ha affidato uno 
specifico incarico al professor Lamberto Tronchin, specialista 
del settore, con l’obiettivo di ottimizzare le prestazioni sonore 
attraverso interventi progettuali e modifiche geometriche e 
strutturali.

Le opere ancora da finanziare conflu-
iranno nel cosiddetto terzo stralcio fun-
zionale, che comprenderà le lavorazioni 
acustiche, i rivestimenti e le finiture inter-
ne, oltre alle componenti scenotecniche 
permanenti. La necessità di rimodulare 
l’intervento è derivata anche dai rinveni-
menti archeologici emersi durante i lavori, 
che hanno reso impossibile la realizzazio-
ne della prevista sala ridotta.

Con il nuovo cronoprogramma, il com-
pletamento complessivo dell’opera viene 
indicato a giugno 2027, in netto anticipo 
rispetto alla precedente previsione fissata 
a dicembre dello stesso anno, conferman-
do il Teatro Verdi come uno dei più rilevanti 
investimenti culturali e infrastrutturali at-
tualmente in corso in Umbria. 

P

TEATRO VERDI 
COMPLETAMENTO STRUTTURALE 
ENTRO GIUGNO 

Restano da reperire 4 milioni 
per allestimenti e acustica
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a giunta comunale ha approvato il progetto esecu-
tivo per i lavori di manutenzione straordinaria della 
tribuna spettatori e la sostituzione dell’unità di trat-
tamento dell’aria del Palazzetto dello sport di Via di 

Vittorio. L’intervento prevede un investimento complessivo 
di 100 mila euro, interamente finanziato dalla Regione Um-
bria attraverso le risorse destinate ai Comuni interessati da-

gli impianti di grande derivazione idroelettrica, nell’ambito 
della Legge regionale n. 1 del 2023.

Il finanziamento rientra nella quota assegnata al Comune 
di Terni per il 2025, destinata alla manutenzione straordina-
ria, all’adeguamento e alla realizzazione di impianti sportivi. 

I lavori interesseranno due aspetti importanti della strut-
tura. Da una parte, è prevista la manutenzione straordinaria 
della tribuna destinata agli spettatori, con l’obiettivo di mi-
gliorarne le condizioni e la funzionalità. Dall’altra, si proce-
derà alla sostituzione dell’unità di trattamento dell’aria per 
garantirne il corretto ricambio all’interno del palazzetto e 
contribuire così a rendere più confortevoli gli ambienti du-
rante lo svolgimento delle attività sportive e delle manife-
stazioni.

l Comune fa luce sul Parco Ciaurro. Con il progetto social 
lighiting, realizzato dalla direzione ambiente ed energia, 
che è pronto per essere presentato alla giunta di Pa-
lazzo Spada per la sua approvazione dopo il passaggio 

alla Soprintendenza, il Parco cittadino sottostante i giardini 
della Passeggiata si appresta 
infatti ad essere sottoposto 
ad una trasformazione che 
ne potenzierà il sistema di 
illuminazione.

Il progetto, che è stato 
finanziato dalla Fondazione 
Carit con una nota formale 
del 15 giugno 2026, a fir-
ma del presidente Emiliano 
Strinati indirizzata al sinda-
co Stefano Bandecchi, potrà 
essere realizzato in virtù di 
un contributo di € 119.900 
che consentirà l’installazio-
ne di 36 proiettori modello 
RGBW. Sono previsti tre mesi 

di lavori. 
“Il progetto di trasformazione illuminotecnica urbana del Par-

co G. Ciaurro –  dichiara l’assessore ai Lavori Pubblici Sergio 
Anibaldi -   mira a valorizzare le mura storiche della Passeg-
giata ed a rafforzare l’identità della comunità ternana, con un 

approccio fondamentale per 
valorizzare l’ambiente urbano 
e favorire la coesione sociale, 
migliorando la sicurezza e la 
qualità della vita durante le 
ore di buio. Il progetto punta a 
questo obiettivo utilizzando la 
luce come elemento evocativo 
per riscoprire l’identità storica 
di Terni, rendendo lo spazio ur-
bano più sicuro e attraente. La 
proposta di social lighting non 
si limita a migliorare l’estetica, 
ma punta a ristabilire un lega-
me di fiducia tra i cittadini e la 
città notturna, rafforzando il 
senso di appartenenza”.

PER IL PALAZZETTO 
DI VIA DI VITTORIO 
TRIBUNE E ARIA 
CONDIZIONATA

Proiettori per illuminare il Parco Ciaurro della Passeggiata

lavori in corso

L

I «

«

Sergio Anibaldi

IL PROGETTO DI 
TRASFORMAZIONE 
ILLUMINOTECNICA 

URBANA 
DEL PARCO 

CIAURRO MIRA 
A VALORIZZARE 

LE MURA 
STORICHE DELLA 
PASSEGGIATA ED 

A RAFFORZARE 
L’IDENTITÀ 

DELLA COMUNITÀ 
TERNANA
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di Filippo Marcelli

ove indicatori positivi su nove nell’area dell’istru-
zione, un tasso di occupazione superiore alla me-
dia del Centro Italia e una quota di laureati che su-
pera quella di Toscana e Marche. Sono alcuni degli 
elementi che emergono dal Bes dei territori 2025 

dell’Istat, che restituisce l’immagine di una regione con so-
lide performance in diversi ambiti del benessere economico 
e sociale.

Accanto ai punti di forza si evidenziano tuttavia alcune 
fragilità strutturali che incidono sulla capacità dell’Umbria 
di trattenere capitale umano qualificato e attrarre investi-
menti. Il dato più significativo riguarda il saldo migratorio 
dei laureati tra i 25 e i 39 anni, che nel 2023 si è attestato a 
-14,7 per mille, considerando sia i trasferimenti verso altre 
regioni italiane sia quelli verso l’estero. Un indicatore che si 
confronta con il +0,3 per mille della Toscana e che segna-
la una difficoltà crescente nel trattenere giovani altamente 
formati.

Il fenomeno appare particolarmente rilevante se rap-
portato alla capacità del sistema regionale di generare 
competenze. L’Umbria, infatti, forma una quota di laure-
ati superiore a quella delle regioni confinanti, ma incontra 
maggiori difficoltà nel trasformare questo patrimonio in 
sviluppo economico locale, occupazione qualificata e per-
corsi professionali attrattivi.

Sul fronte della competitività emergono 
inoltre due ulteriori elementi di attenzione. 
Le retribuzioni risultano inferiori dell’11,2% 
rispetto alla media nazionale, mentre la ca-
pacità innovativa espressa dal sistema pro-
duttivo, misurata anche attraverso il numero 
di brevetti registrati, si colloca su livelli più 
contenuti rispetto alle aree economicamen-
te più dinamiche del Paese. Indicatori che 
richiamano l’esigenza di rafforzare la qualità 

del lavoro e la propensione all’innovazione delle imprese.
«L’Umbria dispone di un patrimonio di qualità della vita, 

competenze e coesione sociale che rappresenta un vantaggio 
competitivo importante», osserva Giorgio Mencaroni, pre-
sidente della Camera di Commercio dell’Umbria. «Tuttavia 
permane una distanza tra il potenziale del territorio e le oppor-
tunità che il sistema economico riesce a offrire. I dati su retri-
buzioni e innovazione indicano con chiarezza le direttrici lungo 
le quali intervenire. Non è sufficiente aumentare il numero degli 
occupati: occorre accrescere il valore aggiunto del lavoro, favo-
rire investimenti, ricerca e crescita dimensionale delle imprese».

Nel confronto territoriale, l’Umbria registra 30 indicato-
ri migliori della media nazionale su un totale di 60, mentre 
14 risultano inferiori e 16 non presentano differenze stati-
sticamente significative. Le Marche mostrano 31 indicatori 
favorevoli e 11 sfavorevoli; la Toscana 30 e 11. Più ampio 
il divario con alcune delle principali economie regionali del 
Nord: la Lombardia presenta 40 indicatori superiori alla me-
dia nazionale e 9 inferiori, mentre l’Emilia-Romagna si at-
testa a 38 e 10.

Il confronto suggerisce che la questione umbra non ri-
siede tanto nella scarsità di punti di forza quanto nella 
persistenza di alcune criticità che incidono sulla capacità 
competitiva del territorio. In questo quadro, il rafforzamen-
to dell’ecosistema dell’innovazione, il sostegno agli investi-
menti produttivi e la creazione di opportunità professionali 
ad alto contenuto di competenze rappresentano le condi-
zioni necessarie per trasformare la qualità della vita in un 
fattore di attrazione stabile per giovani, imprese e capitali.

Per l’economia regionale la sfida appare dunque chiara: 
valorizzare il capitale umano prodotto dal sistema formati-
vo, incrementare la produttività e favorire un contesto ca-
pace di trattenere talenti e generare nuova crescita. In altre 
parole, convertire i punti di forza già esistenti in un vantag-
gio competitivo durevole.

Umbria
qualità della vita sopra la media 

N
RESTA IL NODO 

DELLA FUGA DEI 
TALENTI: SALARI 
E INNOVAZIONE 
LE LEVE DELLA 
COMPETITIVITÀ–
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Giorgio Mencaroni, 
presidente della 
Camera di commercio 
dell’Umbria
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teatrora commedia, teatro contemporaneo e riletture dei 
grandi autori, con uno sguardo attento ai temi del 
presente, prosegue al teatro Secci la stagione di 
prosa. Un cartellone capace di mettere in dialogo 
generazioni, linguaggi e sensibilità diverse, attra-

versando i grandi temi della contemporaneità senza rinun-
ciare ai classici del teatro. 

Dal 10 al 14 novembre, Matthias 
Martelli sarà protagonista di un nuo-
vo allestimento di “Lu Santo Jullàre 
Françesco” di Dario Fo e Franca Rame, 
storia diventata un vero e proprio ar-
chetipo del patrimonio narrativo ita-
liano. Il 24 e 25 novembre sarà inve-
ce la volta di “Non si sa come”, tratto 
dall’opera di Luigi Pirandello, con 
Franco Branciaroli diretto da Paolo 
Valerio. In scena, insieme a Brancia-
roli, Alessandro Albertin, Valentina 
Violo, Ester Galazzi ed Emanuele For-

tunati, per un’indagine sulle zone d’ombra della coscienza, 
dove i confini tra innocenza e colpa diventano sempre più 
sfumati.

Il 2 e 3 dicembre la compagnia Controcanto Collettivo 
porta sul palco “Sempre domenica”, uno spettacolo che inter-
roga il rapporto con il lavoro e con il tempo che gli dedichia-
mo. Sei attori – Alessandro Balestrieri, Federico Cianciaruso, 
Riccardo Finocchio, Martina Giovanetti, Andrea Mammarella 
ed Emanuele Pilonero – e sei sedie diventano gli elementi 
essenziali di una trama fatta di storie ed esistenze che si in-
crociano, tra energie consumate, sogni rimandati e tempo 
sottratto alla vita.

Il 9 e 10 dicembre arriva “Come diventare ricchi e famosi 
da un momento all’altro”, scritto e diretto da Emanuele Al-
drovandi. Con il suo linguaggio tagliente e feroce, l’autore 
affronta il rapporto, spesso estremo e distruttivo, tra felicità 
e realizzazione personale. Sul palco Serena De Siena, Tomas 
Leardini, Luca Mammoli e Silvia Valsesia.

La nuova annata teatrale riprenderà il 14 e 15 gennaio con 
“Come trattenere il respiro”, diretto dal ternano Marco Plini e 
tratto dal testo della drammaturga britannica Zinnie Harris. 
Una favola nera dai contorni ferocemente comici, affidata a 

Fabio Banfo, Luca Cattani, 
Cecilia Di Donato, Alice Gi-
roldini e Marco Maccieri.

A marzo il cartellone 
torna alla commedia con 
“Cena con sorpresa”, in 
scena il 2 e 3 marzo con Tosca D’Aquino, Simone Montedoro, 
Toni Fornari ed Elisabetta Mirra. Il testo, firmato da Augusto 
Fornari, Toni Fornari, Andrea Maia e Vincenzo Sinopoli, co-
struisce una storia ironica e sagace che mette in discussione 
morale, convenzioni e aspettative sociali.

Il 23 e 24 marzo sarà invece il momento di uno dei te-
sti fondamentali del teatro del Novecento: “Finale di partita” 
di Samuel Beckett, proposto al Teatro Secci nella versione 
diretta da Gabriele Russo. In scena 
Michele Di Mauro, Giuseppe Sartori, 
Alessio Piazza e Anna Rita Vitolo, per 
una rilettura sorprendente e attuale 
di uno dei capolavori della dramma-
turgia contemporanea.

A chiudere la Stagione, il 6 e 7 apri-
le, sarà Stefano Fresi, protagonista di 
“Dioggene” di Giacomo Battiato. Un 
triplo monologo costruito su tre diver-
se lingue italiane, tre atmosfere e tre 
differenti registri, ma attraversato da 
temi comuni: la violenza maschile, la 
stupidità umana, la guerra, il bisogno di 
bellezza e quello, universale, di amore.

T

PROSEGUE LA STAGIONE DI PROSA
A novembre Pirandello e Dario Fo e Franca Rame

Studenti a teatro ad un euro
Un biglietto da un euro per avvicinare le nuove generazioni al teatro e 
rendere la cultura sempre più accessibile, da Perugia a Terni, passando per 
Magione, Gubbio, Todi, Bettona, Gualdo Tadino, Spoleto, Narni, Foligno e 
Norcia.
Dai principali centri alle realtà più piccole il Teatro Stabile dell’Umbria offre a 
studentesse e studenti universitari la possibilità di assistere a una selezione 
di spettacoli della stagione 2026-2027 nei teatri dell’intero territorio 
regionale. Un’iniziativa promossa dalla Regione Umbria per il valore sociale 
ed educativo e l’importanza di garantire pari opportunità di accesso alla 
cultura.

Terni – Via Emilia, 13 – Tel./Fax 0744.403303 

AVVIAMENTO – NAUTICA – TRAZIONE
MOTO – BICI ELETTRICHE – STAZIONARIE

LITIO PER TUTTE LE APPLICAZIONI
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al 20 al 22 novembre torna a Terni UmbriaLibri, la 
manifestazione dedicata al libro, alla lettura e al 
pensiero critico promossa dalla Regione Umbria. 
L’edizione 2026 è affidata per il secondo anno con-
secutivo alla direzione artistica di Nicola Lagioia.

Oltre 50 incontri con autori di primo piano del panora-
ma nazionale e internazionale, mostre mercato degli editori 
umbri, percorsi dedicati alle scuole e ai 
ragazzi, lectio magistralis e produzioni 
teatrali esclusive. 

Il tema di questa edizione è “Il ramo 
d’oro”, metafora che evoca il potente le-
game tra natura e cultura e che invita ad 
attraversare letteratura, mito, memoria, 
fiaba, geopolitica, teatro e trasformazio-
ne sociale. A dare forma visiva al festival 
è il manifesto firmato dall’illustratore 
Andrea Calisi. 

“Dopo l’edizione zero dello scorso anno 
–afferma Tommaso Bori vicepresiden-

te della Regione Umbria – questa 
è la vera edizione di esordio, già 
premiata da un riscontro enorme 
sul programma e dalla presenza di 
autori da tutta Italia e dal mondo. 
Abbiamo voluto valorizzare l’edito-
ria umbra dandole una nuova casa, 
una grande tensostruttura lumino-
sa e trasparente che, permettendo 
di far intravedere il verde e il cie-
lo della nostra regione, crea uno 
spazio aperto e suggestivo per far 
emergere al meglio il lavoro di tutti 
i nostri editori. È un’edizione diffusa 
che coinvolge entrambi i capoluo-
ghi, facendo dialogare idealmente 
prima Perugia e poi Terni per poter 
parlare a tutto il territorio regiona-

le. Grazie al nuovo Testo unico della cultura stiamo investendo 
moltissimo in questo settore: dopo essere stati per la prima 
volta regione ospite al Salone internazionale del libro di Torino, 
siamo stati anche l’unica regione ad avere uno spazio istitu-
zionale al Lucca comics, dove abbiamo portato la “nona arte”, i 

fumetti e i manga prodotti in Umbria. È un 
anno di traguardi storici che ricorderemo 
a lungo”.    

A delineare lo spirito della rassegna è 
intervenuto anche il direttore artistico, 
Nicola Lagioia. “Quest’anno UmbriaLi-
bri è al tempo stesso un laboratorio, una 
festa e un’occasione di approfondimento. 
Come diceva Warburg per la sua bibliote-
ca  abbiamo strutturato il programma con 
la speranza che il pubblico si imbatta in 
libri e incontri che non sapeva di cercare, 
scoprendo qualcosa di inaspettato. Dopo 

l’edizione sperimentale dello scorso anno, questa è la vera edi-
zione di esordio: un festival itinerante e ricco, diviso tra le tappe 
di Perugia e quella di fine novembre a Terni, pensato con due 
programmi diversi per invitare tutti a esplorare l’eccezionale pa-
trimonio e la lunga tradizione dell’editoria umbra”.   

UmbriaLibri è la manifestazione organizzata da oltre 30 
anni dal Servizio Valorizzazione risorse culturali, musei, ar-
chivi e biblioteche della Regione Umbria, per caratterizzare 
la promozione della lettura e della cultura nella regione.

La sua particolarità consiste nel mantenere una forte 
connessione tra la produzione culturale regionale e quella 
nazionale. Il pieno coinvolgimento degli editori umbri, nella 
duplice veste di espositori e di promotori culturali delle loro 
stesse pubblicazioni prodotte nel corso dell’anno, accanto a 
un ricco e articolato programma di iniziative, conferenze, di-
battiti, presentazioni di libri, scrittori e personalità di spicco 
del panorama nazionale e internazionale, rappresenta l’ele-
mento peculiare di UmbriaLibri.

CONTO ALLA 
ROVESCIA PER 
UMBRIALIBRI

D
Si svolgerà 
dal 20 al 22 

novembre

–

–

G R O U P

Terni – Centro
via Leopardi, 28 | tel. 0744 406271Terni – Via Mercurio, 16 – 0744 800438

335 1227889 – www.carrozzeriaviola.com

SOCCORSO STRADALE 24 H SU 24 
REVISIONI AUTO

SERVIZI CARROZZERIA
 RIPARAZIONI MECCANICHE

RESTAURO AUTO D’EPOCA
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giustizia

afforzare la giustizia riparativa sul territorio at-
traverso la formazione di nuove professionalità, 
la ricerca e la collaborazione tra istituzioni. È que-
sto l’obiettivo dello schema di accordo quadro tra il 

Comune di Terni e l’Università degli Studi di Perugia, ap-
provato dalla Giunta comunale, che consolida il percorso di 
sviluppo del Centro per la Giustizia Riparativa, con sede a 
Terni in via dell’Aquila 6, competente per il Distretto della 
Corte d’Appello di Perugia.

L’accordo punta a promuovere la cultura della giustizia 
riparativa e a garantire percorsi qualificati di formazione 
iniziale e continua per mediatori esperti e mediatori esperti 
formatori, figure professionali chiamate ad accompagnare 
le persone coinvolte in un reato in percorsi di dialogo, ascol-
to e confronto, con l’obiettivo di affrontare le conseguenze 
dell’offesa e favorire la ricostruzione delle relazioni.

Nel dettaglio, l’Università degli Studi di Perugia, attraver-
so i dipartimenti di Filosofia, Scienze Sociali, Umane e della 
Formazione (FISSUF) e di Giurisprudenza, promuoverà l’at-
tivazione di un Master per la formazione teorica dei media-
tori, curandone il coordinamento scientifico e didattico e gli 
aspetti organizzativi e amministrativi. 

Il Comune di Terni garantirà la formazione pratica, avva-
lendosi di mediatori formatori qualificati, e ospiterà i tiroci-
ni curriculari. Le due istituzioni collaboreranno, inoltre, alla 
formazione continua e alla preparazione dei mediatori for-
matori, oltre che all’organizzazione della prova pratico-va-
lutativa prevista dalla normativa per il primo popolamento 
dell’elenco ministeriale dei mediatori esperti.

Sono previste anche attività di ricerca, monitoraggio, in-
contri di approfondimento e iniziative di divulgazione scien-
tifica, favorendo il confronto tra le diverse professionalità 
coinvolte nei programmi di giustizia riparativa. Per coordi-
nare e monitorare le attività sarà istituito un Comitato pa-
ritetico composto da sei membri, di cui tre per il Comune 
di Terni (la Dirigente della Direzione 
Welfare, referente dell’Accordo, e due 
componenti nominati dalla Direzione 
Welfare), la cui partecipazione è a ti-
tolo gratuito.

La collaborazione avrà una durata 
di tre anni dalla sottoscrizione, con 
possibilità di rinnovo per un ulteriore 
periodo non superiore a tre anni. 

R

Giustizia riparativa
approvato accordo tra comune di Terni e Università

l’angolo della poesia

Nun me sentio troppu bene, un dolore che nun scomparia 
e allora, quarche giornu fa, so annato da lu medico mia.

Me fa quarche domanna po ho visto che scriveva e ho pinsato 
... me farà fa ‘n’ecografia

macché,  signori mia, m’ha segnato la colonscopia!

Subbito su internette me so documentato
era ‘n esamo che mai eo sentito nominato.

C’era tutta ‘na preparazione alimentare 
e oserei dire anghe ....culinare.

Doveo arriva a fa l’esame
co l’intestinu lindo senza ‘n cinico de....letame!

E lì m’è vinutu penzato
che forse chiccosa nun eo capito:

ma se doveano da guarda’ dendro a lu stommico mia?
che c’entrava, de lu retto, tutta sta pulizzia?

Beh...mo l’ho capito e ‘ngora nun me do pace
che effettu quanno ho visto quella sonda co la luce!

M’honno fatto tira’ giu li garzoni
e v’assicuro, temeo che me facessere mette pure a pecoroni,

‘nvece, monno fatto sdraia’ su lu lettino
e ve giuro che tremao anghe un tantino!

M’hanno dittu de fa un respiro profonno
e....me so trovato ‘mpalato come ‘n tonno!

Ma me domanno e dico, cristiani mia
perché la jamano colonscopia?

Visto da do passano, penzate sua ‘n’utopia
chiamalla esattamente .... culoscopia???!!!

Emanuela Venturi

*LA COLONSCOPIA*

TERNI
Via C. Guglielmi, 51-55
www.macafits.it
        Glow MaCaFitS 

fitness

solarium

shop
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Gli eventi del mese di novembre

7 novembre ore 17 Bct

viva da morire
—
Incontro con l’autrice Liliana Nechi-
ta autrice di Viva da morire (Bertoni 
editore), intervengono Vanna Ugoli-
ni e l’editore Jean-Luc Bertoni.

“Ognuno di noi  vorrebbe un pezzo 
di cartone più grande e qualcuno da 
amare.” 

Modesta Valenti era una donna  
senzatetto. Morì a 71 anni al binario 
uno della stazione Termini di Roma 
un giorno di fine gennaio. 

18 novembre ore 17 Palazzo Gazzoli

chopin gran galà
—
Gianluca Luisi, pianoforte

musiche di: F.Chopin - I Preludi, le Polacche i Valzer

Un concerto straordinario, interamente dedicato alla magia delle opere 
composte dal grande Fryderik Chopin nell’ambito della 30esima edizio-
ne della stagione concertista dell’Araba Fenice.

12 novembre ore 15:30 Bct, caffè letterario

La rovina del giocatore: 		
tra teoria e realtà
—
Relatore prof. Andrea Capotorti, Università di Perugia, Dipartimento 
di Matematica e Informatica. Seminario interattivo e interdisciplinare 
che unisce probabilità, statistica, matematica, informatica, psicologia 
ed economia per analizzare il gioco d’azzardo.  

15 novembre ore 21 PalaTerni

Valentina 
Persia in 
“Nata con 
la guepiere”  
—
Dopo il successo di Ma che te 
ridi?!, Valentina Persia torna a 
teatro con il nuovo one-woman 
show scritto con Alessandro 
Clemente.

dal 26 al 28 novembre dalle 9 alle 19 Bct, caffè letterario

Interamna 
Fantasy 
Festival 
—
Tre giorni dedicati al mondo fantasy in 
tutte le sue declinazioni: presentazioni e 
incontri con autori e illustratori, spettacoli, 
laboratori e reading.


